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Per guarentire le popolazioni dalla rabbia è necessario 
ricorrerò ai mezzi profilattici o preservativi; non già 
ai locali del ferro e del fuoco, il bene ai generali, che si 
hanno dal conoscimento della provenienza primitiva del- 
la malattia, onde spegnerla nella sua fonte (T.) 




Lr Autore si riserva la proprietà di quest'Opera, 
conforme alle vigenti Leggi' 



Subito dopo pubblicato (sullo scorcio del 1859) 
questo mio Nuovo Piano di Polizia Sanitaria, ed inteso 
il giudizio di alcune celebri Mediche Corporazioni, 
e* di molti uomini dotti e di coscienza, ho conosciuto 
meglio essere questo il libro che addita a' Magi- 
strati le vie diritte e sicure da battere, e cosi ai ci- 
nofili le istruzioni necessarie per evitare le sventure 
che a quando a quando avvengono nelle famiglie, e 
conseguentemente nella intera società. Perciò mi sono 
convinto, poco dopo la pubblicazione, che intorno 
Ì importantissimo argomento della causa della rab- 
bia spontanea nel cane sono stato troppo breve per 
meglio convincere i lettori. Ne ho quindi tosto diffe- 
rita la diffusione generale, a corredarlo prima di 
questa essenziale illustrazione, e di un cenno anche 
sulla filosofica ipotesi del eh. Frof. Cav. A. Cappello. 

E siccome essa racchiude materie importanti 
e vitali, così, dopo letto il capitolo primo, pagi- 
na 4 5, se lo studioso leggerà pure questa illustra- 
zione, e agevolmente comprenderà quale è la vera 
causa della Rabbia spontanea, secondo la nostra 
nuova dottrina. Anzi , conoscendone V importanza, 
molti esemplari ne saranno dispensati, imperocché 
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unche questa sola basta per formarsi una idea chia- 
ra dello svolgimento primitivo. 

Ecco il libro, eh* io umilierò a tutti i Governi 
a" Europa unitamente alle Storie di Rabbia spon- 
tanea, osservate da me, t da varii Medici Romani, 
Toscani, Piemontesi, Lombardi e Veneti, e tutto ciò 
a conferma della nuova esposta dottrina. 

Quantunque le parole del Prof. Cappello si leg- 
gano nella prefazione, pag. 5 , di questo mio nuovo 
Piano sanitario, nulladimeno credetti bene di qui 
riportarle, principalmente perchè, come ho detto, 
molti esemplari di questa importante Illustrazione 
saranno dispensati non uniti alla Memoria. 

Ecco le parole del più celebre e benemerito 
scrittore, tra i contemporanei, su questo argomento. 

» Intorno alla sorgente essenziale della rabbia 
» canina, egli dice, ipotetico fu il mio ragionare, 
» quantunque venisse sorretto da solido fondamen- 
» to. E se il Toffoli abbia ora dilucidato così fatto 
» argomento mi accingo io colla critica più severa 
n a dimostrarlo .... » 

» Vuoisi a buoni conti premettere che V autore, 
» malgrado preventive idee prima di mettersi in 
» istrada, non adduce fantastici ragionamenti, che 
» spacciami di continuo nelVarte salutare, sovente 
» con danno della salute pubblica, ma fonda bensì 
» il suo lavoro sopra attento ed accurato esame, de- 
» sunto dalla maestra esperienza, eh* ebbe opporiu- 
» namente campo di osservare e di cimentare, non 
» meno pel suo filantropico zelo, e pei lumi suoi 
» nelle scienze naturali, che pel grande trasporto 
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» ancora alla caccia ed ai numerosi cani, in mezzo 
» ai quali consumò e consuma tuttora non breve 
» tempo »> ... 

E così terminava il suo lungo ragionamento : 

« I soli Governi possono togliere ogni difficoltà: 
» e se malagevole presentavasi la mia proposta per la 
» soverchia e minutissima vigilanza sul periodico ac- 
» coppiamento dei cani, agevolissimo all'opposto si è 
nreso il progetto dell'egregio sig. Toffoli. Fo quindi 
» fervidi e supplichevoli voti, perchè i Governi con- 
ti certinsi fra loro pel rigoroso ed esatto adempi- 
ti mento di far osservare diligentemente il piano igie- 
» nico da lui proposto. Se le osservazioni incessan- 
te temente continuate per due lustri almeno mostre- 
ri ranno* siccome ho fermissima fiducia, il dileguo 
» della rabbia nei cani, statuir assi allora la legge 
» universale, mercè della quale sparirà dalla faccia 
» della Terra uno dei morbi più formidabili. » (Vedi 
Giornale Arcadico, tomo 80). 

E così ancora mi scriveva fino dal \ 840 il chia- 
rissimo Romano: 

u Faccia Dio che quei savj vostri provvedimene 
lìti, facilissimi ad eseguirsi, sieno, a vantaggio del- 
ti P umanità, seguiti in qualche Regno Europeo. Il 
» mio Ragionamento sopra la vostra Memoria fu in- 
» viato a quasi tutti i Governi d Europa, e a tutti 
» quelli d'Italia. » 
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ILLUSTRAZIONE 

SULLA CAUSA 

. DELL! RABBIA SPONTANEI NEL CANE 

Avant de chercher le rórnède à un mal, 
il faut en blen étudier la cause. 

NAPOLEONE III. 



Nella mia memoria: Sopra la morte di un Ca- 
vallo^ in conseguenza di un vivo amore attraversato 
e deluso (Bassano 1848) in tal guisa io diedi comin- 
ciameiito. 

Volgendo uno sguardo penetrante all'ordine natu- 
rale, e con calma d'animo ineditandolo, si scorge mani- 
festamente che l'amore è proprio l'anima dell'universo; 
ma se questa formidabile passione viene contrastata é 
delusa è causa possente di sciagure e di morte. 

L'uomo si espone al duello per l'amante; altro, 
preso da gelosia, la uccide, e talora per lei si dà volon- 
teroso la morte ; molti e molte muojono vittime per un 
amore infelice, o passano, ch'é peggio, alla demeoza. 

Fra i bruti, ne' mari ghiacciali per l'amore contra- 
stato vengono a battaglia le foche; fra noi ne'contrastati 
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amori talvolta si uccidono i lupi, i cani, i gatti, i galli, 
ed arrabbiano a quando a quando quelli dei genere ca- 
nino, e rare volte, pare, anche quello de' gatti; i rumi- 
nanti con forza e furore si cozzano ; gli uccelli spesse 
volte venuti tra loro alle prese, per amoroso sdegno, 
cadono dall'alto al basso fuori de' sensi. 

Infatti, ripetiamolo col celebre Descuret, l'amore 
nel suo più esteso concetto è queir irresistibile incanto 
che attrae tutti gli esseri, è quell' affinità segreta che gli 
unisce, è la celeste scintilla che li perpetua: in questo 
senso tutto è amore nel creato (Ved. Descuret: La Me- 
dicina delle passioni). 

Ma qui è necessario fermarsi ed aguzzare le ciglia,- 
e con animo tranquillo meditare , per conoscere la vera 
causa che ne' soli animali del genere canino avvenga il 
primitivo sviluppo del veleno rabbioso. 

Nella principale mia Memoria, in tal guisa ho det- 
to. « Sarebbe cosa importantissima , a favore de 9 miei 
fatti e pensamenti, che un medico filosofo desse una ra- 
zionale idea per qual guisa da questo perturbamento 
dell'animale economia si formi così venefica e mortale la 
saliva della sola specie canina. » 

« Se ciò un giorno avverrà, le idee mie diveranno 
indubbiamente verità chiare e positive, e allora la so- 
cietà sarà preservata, dal lato del cane domestico, dal- 
la terribile idrofobia rabida, sempre che siano ascol- 
tati e fedelmente eseguiti i miei insegnamenti igienici 
di Polizia Sanitaria (Ved.Toflòli: Memoria sulla rab- 
bia Canina , divisa in dieci Capitoli. Bassano 1 839. 
Tipografia Baseggio). 

Egli é certo che (ritenuta siccome incontrovertibile 
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ed inconcussa Peschisi va influenza eziologica da me di- 
mostrata, voglio dire Pestro venereo grandemente e rei- 
teratamente eccitalo e non soddisfatto) la causa prossi- 
ma o in altri termini Pelemento primigenio di questo 
originario svolgimento deve trovarsi in una necessaria 
ed essenziale attinenza colla particolare struttura di 
questa razza d' animali , in cui la genesi specifica del 
virus rabbioso presuppone un insieme di condizioni 
anatomiche, fisiologiche e patologiche, meritevoli dello 
studio più diligente e della più seria considerazione del 
medico naturalista. 

Nel 4 825 cominciai le mie pratiche osservazioni, 
nel gran campo della natura, lo confesso, senza aver 
letto un solo libro su questo argomento: conseguen- 
temente senza nessuna idea preconcetta ; e la verità mi 
è caduta sott' occhio. 

In seguito ho letto tutte le opere più accreditate, 
e solo nel 1 834 mi misi in corrispondenza col chia- 
rissimo Romano, il fu professore cavaliere Agostino 
Cappello. 

Fino dalP anno 1823 egli lesse Due Memorie su 
questa importantissima materia ali* Accademia de' Lin- 
cei. 

« (ìli animali del genere canis, egli disse, secondo 
Cuvier, Monrò, Varhenyer sono privi de' ricettacoli se- 
minali, quindi non può separarsi il prolifico umore sen- 
za il carnale concubito; ragione per cui la natura fornì, 
principalmente la specie canina, de" mezzi tendenti alla 
maggior durata de' loro amori. Gli onnivori all'incontro, 
come Puomo, essendo forniti delle vescichette seminali 
ricevono ivi l'umore segregato, il quale può essere non 
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solo riassorbito, ma eiaculalo, anche seuza coito, per 
una qualunque fisica o morale potenza. 

« E nel bujo della cosa, finché non siavi un sicuro 
o almeno più filosofico linguaggio, mi sarà, conceduto di 
ripetere lo sviluppamento della idrofobia spontanea dal- 
la degenerazione del fluido fecondatore, per un proces- 
so chimico animale organico, da effettuarsi soltanto sotto 
straordinarie, ma conseguenti ragioni 

« Perciocché nella classe de 9 carnivori sprovvisti 
de' ricettacoli seminali, ed in ispezialità de 9 cani, pel de- 
siato vicino e non conseguito accoppiamento, pel raffi- 
nato loro istinto, e per la squisitezza olfaltoria, sono co- 
tanto esaltate le instinti ve funzioni , che reagiscono for- 
temente nell'organo generatore; affollatosi per ciò in 
questo istante ne' loro arricciati vasi spermatici il co- 
pioso lattice vitale, avviene che non puossi secernere il 
prezioso umore per le dette ragioni. » 

«D'altronde natura, prima medicatrice de' mali, 
non sempre è pronta ad aprire straordinarie strade onde 
ricondurre il normale equilibrio : sicché converlirassi 
un tanto umore in altrettanto veleno, i cui malefici ef- 
fetti nell' indurre una perturbazione universale risentoo- 
si elettivamente nell'organo deglulorio e vocale, per la 
gran simpatia di questi coll'organo sessuale.» 

« Lo stesso morbo si riproduce per la specifica po- 
tenza venefica in chi per innesto o per morso sorbì una 
stilla qualunque di fluido sali vale. Per mirabile ordine 
di natura circoscrivesi poi il male, il che parvemi plau- 
sibile derivare dal simultaneo disordine degli organi 
cerebrali e riproduttori, poiché, per giusta deduzione, 
questo disordine non viene preceduto negli animali 
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che contrassero il morbo per morsicatura o per inne- 
sto. (Ved. Cappello: Opuscoli scelti scientifici. Ro- 
ma 1 830). 

A me non ispetta il dare un competente giudizio 
intorno il filosofico Ragionamento del Patologo Romano. 
Solo dirò che da' tanti fatti osservati con quiete, e bene 
meditati, io la stabilirei una verità dimostrata. 

Egli è certo, che in tutti i casi avvenuti sotto i 
miei occhi, e di altri osservatori , ho costantemente os- 
servato, che il cane colpito dalla ràbbia spontanea era 
stato prima contrastato ne 9 suoi ardenti amori al con- 
tatto di una cagna in attualità del suo riscaldo e sempre 
delusi. (Ved. Tofifoli: Storie pubblicate nel 1859. Pa- 
dova coi Torchi di G. B. Randi, in ditta Angelo SJcca), 

Nei due casi d'idrofobia: - Curati dalla Commis- 
sione permanente nell'Ospitale Maggiore di Milano, 
incaricata dello studio di questa malattia, studiati e 
riferiti dal medico primario dello stesso Ospitale, il 
cliiar. dottoré Giovanni Clerici -sì leggono le seguenti 
parole. « Rosa Dell'Acqua , del fu Andrea, d'anni 34, 
nativa di Lainate, moglie a Francesco Colombo, madre 
ili cinque figli, abitante alla Cascina Barona, sotto Gar- 
bagnate , venne morsicata il Zi Aprile dello scorso an- 
no 1860 da un proprio cane bastardo, di pellame nero 
e di media statura, che qualche giorno prima si era re- 
cato a un vicino cascinale, trattovi dagli ardori venerei, 
e di dove, dopo aver passato oltre trentasei ore in com- 
pagnia di altri cani, era poi ritornato a casa triste e 
senza voglia di mangiare. Questo suo inusitato contegno 
doveva destar sospetti, ma nessuno vi pose mente ; quan- 
do; al mattino del suindicato giorno, la Dell'Acqua sen- 
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tivasi mordere alla gamba sinistra. Era il suo cane, che 
l'aveva addentata, mentre ella stava per chiuder l'uscio 
della propria stalla , e che inavvertitamente lo serrava 
tra le imposte (Ved. Gazzetta Medica Italiana. Lom- 
bardia N. 31, 5 Agosto 1 S6i) 0). 

Quel cane senza la detta circostanza certamente 
non avrebbe morsicata la sua padrona, imperocché non 
ha v vi esempio che nello stato d'incubazione, anche la 
più avanzata, senza toccarlo od altro il cane morsichi 
l'uomo. • 

E qui torno in sentiero. 

Qui lo ripeto, a me non i spelta il pronunziare 
una fondata opinione intorno l'ipotesi del Cappello: io 
non posso che restarmene co' miei fatti , e con questi 
solo difendo coraggiosamente la mia causa con animo 
tranquillo e sicuro. 

(4) Nel leggere le due Storie mi sono sommamente conso- 
lato, imperocché conosco che la dotta Commissione medica di 
Milano additò finalmente il vero sentiero da battere, e in tal 
modo si scopriranno importanti verità. 

Io però, non appartenendo alla Medicina , non posso che 
mettere sottocchio alcune avvertente, che mi sembrano di qual- 
che importanza. Nel E. Fascicolo del mio Manuale Teorico- 
Pratico sulla Rabbia, che certamente sarà stampato nel corrente 
anno, io farò conoscere che i morsicati che nelle loro famiglie 
non sono in circostanze di osservare, durante l'incubazione, 
tutte quelle avvertenze che saranno indicate , ed un Medico per 
sorvegliarli, que 1 morsicati debbono restare nell'Ospitale parecchi 
noesi in osservazione. 

Se quella sventurata Dell'Acqua fosse rimasta ali* Ospitale, 
quando il giorno 25 Luglio si manifestarono de' vivi dolori alle 
cicatrici delle riportate morsicature, ella sarebbe stata pronta- 
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Tuttavia non ripugna alla mia ragione , cbe quel 
fluido fecondatore, segregatosi per le dette potentis- 
sime cause dal suo luogo naturale , e non potendo 
essere eiaculato per la mancanza della copula, nè 
riassorbito mancando il cane delle vescichette semi- 
nali, così, lo ripeto, non ripugna alla mia ragione, che 
restando quel latice vitale fuori del suo posto , e così 
isolato per più o meno tempo non possa degenerare , e 
per % arcane cause convertirsi in virus rabbioso. Egli è 
certo che tutti i fatti lo comprovano. 

10 dichiaro , che tra le molte ipotesi avanzate da- 
gli scrittori, questa sola fu da me abbracciata; e, se male 
non mi appongo , nutro speranza che mi sarà almeno 
concesso essere la sola ragionevole e filosofica ; e, come 
diceva Newton, nelle ipotesi si deve sempre attenersi a 
quella che meglio spiega i fenomeni. 

11 lettore deve poi convincersi quanto si sono in- 

mente trattata colla distruzione della parte , e con questo modo 
si avrebbe conosciuto quanto vale Popinione del celebre Morga- 
gni. « Non sarebbe sì difficile, egli dice, siccome parer potrebbe, 
» il preservare un morsicato da animale rabido, quand'anche 
» fosse imminente lo svolgimento della malattia, sempre che al 
» primo segno di dolore , prurito od altre mutazioni nella parte 
» cicatrizzata, tantosto quella si amputasse o si abbruciasse. » 

Emiliani, Goldoni ed altri sono dell'opinione del Morgagni; 
e Recamar, Rust, Harden presentarono de' fatti luminosi otte- 
nuti con questa cura locale (quasi dovunqne omessa, e che co- 
tanto impegna il mio pensiero). 

Giunta la Dell'Acqua all'Ospitale il giorno 29, quando 
erano già cessate le molestie alle ferite , la cura locale sarebbe 
stata affatto inutile, e parmi anche troppo avanzata la malattìa 
per la cura generale. 
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gannat i quelli che risguardarono come cause occasionali 
dello sviluppo della rabbia spontanea: Le inclemenze 
atmosferiche, l'eccessivo caldo, il freddo, la fame, la 
mancanza delPacqua, la sopressa traspirazione . i 
cibi stimolanti, le carni putride, il sucidume, la ra- 
pidità della digestione, fattività delle glandule sali- 
vali, gli ammassi dovermi, il predominio del sistema 
cerebro - spinale e V acrimonia delle materie da' cani 
sudate, la sfrenata ira, le vive passioni, le forti fa- 
tiche, il male de' denti, la privazione di libertà, le 
percosse ed altri mali trattamenti , lo spaventosa 
malattia del ciamurro, i sacchetti ostrutti presso 
Vaìio, il verme sotto linguale sognato da Plinio ec. ec. 

Intorno a queste ipotesi, immaginate nel silenzio 
de' libri, parmi che siano state chiaramente dimostrate 
erronee da quasi tutti gli scrittori di questi ultimi tem-- 
pi, e cosi eziandio nelle mie Memorie non credo di ave- 
re trascurato questo argomento. 

Ammetto però, che alcune concorrano tutto il più 
come azione secondaria a far sollecitare lo sviluppo del- 
la rabbia ; sempre che il cane sia già nella lenta cova- 
zione della malattia: per esempio le forti fatiche, le 
percosse o mali trattamenti, la collera, P amore, la ge- 
losia ec. Ma nessuna certamente di queste isolale ha po- 
tere il più piccolo essenziale alla generazione del virus 
rabbioso, trovandosi cioè il cane nello stato di perfetta 
salute. Ma se esso fosse nella incubazione, o lento lavo- 
rio della rabbia spontanea, dipendente dagli amori con- 
trastali e delusi, benissimo i mali trattamenti, le forti 
fatiche., influirebbero a fargli sollecitare lo sviluppo 
della rabbia. E queste verità fecero forviare uomini 
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chiarissimi, ma deficienti di cognizioni in questi nostri 
nuovi studj. 

Cosi eziandio queste stesse cause hanno la possa 
di far sollecitare lo sviluppo della rabbia comunicata, 
cioè, se il cane colpito fosse slato qualche tempo prima 
morsicato da un cane rabbioso. « . 

Nel 1 83-4 y un mio cane da caccia , eh' era stato 
morsicato 58 giorni prima in attualità di caccia da un 
cane rabbioso, e che apparentemente godeva perfetta 
salute, dopo avere inseguilo una lepre per oltre due 
ore a gran corso (mulaudo in rauco la sua voce) sulle 
alte montagne sopra Bassano, in attualità di caccia, e 
sotto i miei occhi, abbandonò compagni e lepre, e mi 
presentò tosto i sintomi precursori della terribile ma- 
lattia. (Ved. pag. 111, 112, 143 della mia Memoria 
divisa in dieci Capitoli. Bassano 4 839). 

QUALE PUÒ ESSERE LA RAGIONE 

per cui un cape nutrito che mangia e beve, e che 
in nulla si allontanò dalle sue ordinarie abitudini, 
possa avere talora la sua saliva infetta , come lo 
dimostrarono tanti tragici fatti. 

Le Roy divise la rabbia tranquilla de' cani in rab- 
bia mula e rabbia d'amore. Quest' ultima nasce da sti- 
molo venereo, e In questa rabbia denominata d'amore, 
scrive P illustre sig. prof. cav. F. Puccinotti, il cane si 
nutre, abbaja come da sano, nè è abborrente dell'acqua, 
nè s' indraga e va in convulsioni. Porta la sua bocca af- 
fatto netta di spuma, conosce il padrone, e fa altre con- 
suetudini con sua naturalezza: bensì assale e morde 
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quelli ne' quali s'imbatte, segnatamente i suoi simili. 
Anche questa specie di rabbia, dice l'autore francese, e 
il prof. Mataxà lo assente , è contagiosa e mortale per 

l'uomo Cotesto rabbia ne' cani suole tosto svanire, 

se loro viene di brancicare qualche femmina ( Ved. Puc- 
cinotti : Colite, delle Opere Mediche. Macerata 1 834). •> 

Ecco la mia opinione. Nelle mie Memorie, presen- 
tando i fatti che comprovano la causa della rabbia, così 
ho scritto : « Resta chiaramente dimostralo, che lo svi- 
luppo della rabbia spontanea nel cane dipende dall'estro 
venereo grandemente e reiteratamente eccitato dalla pre- 
senza e contatto di una cagna in attualità del suo ri- 
scaldo e non soddisfatto dalla copula ardentemente bra- 
mata e non consumata. » 

Nou si voglia immaginare però , che questo spon- 
taneo svolgimento si effettui sempre con sollecitudine, 
ossia in attualità degli amori contrastati, e nelle grandi 
sanguinose lotte tra maschi rivali. Ciò avrebbe luogo se 
il cane colpito si trovasse già nella delilescenza avanza- 
ta della malattia, per le dette, cause, e così ancora di età 
giovane e molto salace. 

Le cento volte vidi cani esposti ai più terribili 
contrastati amori, e nel massimo esaltamento venereo 
senza svilupparsi la rabbia. Ma in quel momento alcuni 
di questi animali restano nella così detta rabbia d'amo- 
re, come diceva Le Roy: cioè, io dico, segregatosi il 
principio fecondatore , per le note cause , comincia in 
essi quel lento processo morboso (lavorio che può du- 
rare molti e molti giorni , e qualche mese , secondo le 
mie attente e lunghe osservazioni), e che poi sviluppan- 
dosi costituisce la rabbia originaria , e infiniti falli lo 
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comprovano. E prima che In malattia siasi dichiarata in 
alcuni^ qualche volta la loro saliva è dotata della proprie- 
tà infettante. Ecco dimostrata , io credo, per la prima 
volta, la ragione per cui nelle storie mediche si leggono 
non pochi tragici fatti, che cani apparentemente sani co- 
municarono la rabbia o colla morsicatura o col lambi- 
mento. 

In alcuni di questi cani la rabbia si sviluppa poco 
dopo ; in altri non mai, sebbene V hanno comunicata. 
Questo fatto non fu compreso da alcuni moderni scrittori, 
quantunque sostenitori caldissimi della nuova dottrina. 

L'opinione avanzata da Le Roy (Ved. sopra) , i 
fatti narrati dal Bugada (Ved. Storie de' casi diver- 
si di rabbia spontanea cit.) , e quelli osservati da 
me col mio Àppolonio, mi sembrano bastevoli per con- 
vincerci che quel cane che durante P incubazione tra- 
smise la rabbia, e in lui non mai si sviluppò, ebbe la 
combinazione di essersi accoppiato a qualche cagna. 

Io non saprei presentare addotti della scienza pa- 
role più chiare, più convincenti e più razionali per av- 
vicinarmi al vero. 

QUALE È LA RAGIONE 
PER CUI SI SVILUPPA LA RABBIA 
SPONTANEA NEL CANE 

Da tutto ciò che brevemente ho esposto, si scorge- 
rà chiaramente che la causa unica, esclusiva, occasio- 
nale dello sviluppo della rabbia spontanea nel cane con- 
siste dalPabbandonarlo negli amori liberi, con molti ri- 
vali pretendenti al contatto di una cagna nell'epoca dei 
suo riscaldo; e se dopo che si è posto nel più avanzato 

2 
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e reiterato esaltamento venereo non può essere soddis- 
fatto, e che il latice vitale, come ho detto, non può es- 
sere nè eiaculato uè riassorbito, quale ne sarà il risulta- 
mento ? 

Impedito e sospeso nello sfogo del violento biso- 
gno copulativo, esso resta sotto l'azione della causa fisi- 
co-occasionale, lentamente operante nell'animale econo- 
mia, per cui il prodotto, virus rabbioso primitivo, più 
o meno presto si svilupperà. 

Resta quindi dimostrato: che non avverrà giammai 
lo sviluppo della rabbia primitiva uel cane, quaudo esso 
non venga grandemente e reiteratamente eccitato all'a- 
more, al più alto esaltamento venereo e alla copula dal- 
la presenza e dal contatto di una cagna in attualità del 
suo riscaldo non appagalo, non soddisfatto. 

Ecco in poche parole la mia vecchia , incrollabile 
opinione intorno questo originario sviluppo. 

CAUSA DE' MIEI STUDJ SULLA RABBIA 

Compiuti i miei studj di Chimica e di Farmacia 
nella Università di Padova ed in Venezia, passai nelle 
mie predilette terre natali , e precisamente nel vago e 
pittoresco Bassano sul Brenta, ove dimorai un corso di 
lunghi anni. — Nella primavera dell 9 anno J 825 feci 
una gita a Padova, ove visitai varj Professori di que- 
sta celebre ed antica Università. — Il prof. cav. Vale- 
riano Luigi Brera , il quale aveva per me molta bontà, 
mi disse: caro Tortoli, vi vedo in una fiorente salute e 
ini consolo con voi. Io gli risposi, è vero,sig. Professo- 
re: Ella mi vede di vivi colori, e per la mia gioventù 
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troppo nutrito. Ma sappia eh' io a quando a quando so- 
no assalito da una profonda melanconia, e spesso accom- 
pagnata da un leggiero male di testa ed inappetenza. Mi 
fece allora varie ricerche sul mio modo di vivere, e do- 
po mi disse: io comprendo la vera causa dei vostri raa- 
luzzi. Io so che ora voi siete molto occupato ne' vostri 
studj chimici, e credo che la mancanza di un moto uti- 
le sia la principale causa dei vostri lievi disturbi. Lo 
confesso, sig. Professore ; io fo una vita sedentaria in 
questa mia gioventù , e mi pesa molto il dover intra- 
prendere un solo miglio di cammino. 

Ho inteso tutto, egli mi disse: Rimedj nessuno. Vo- 
lete voi essere un uomo sano e robusjo? Voi avete biso- 
gno di moto; ma questo, per sentirne gli eflelti utili, bi- 
sogna spingerlo tino alla stanchezza; quindi è necessa- 
rio cercare una occupazione che riesca piacevole. La 
caccia, egli soggiunse, sarebbe la prima, come la più 
adatta nella vostra circostanza. 

11 consiglio del Brera mi bastò per una pronta de- 
terminazione. 

Io nato nelle colline di S. Zenone, presso Bassano e 
Possagno, uscito da' Collegi, passando tutlo l'autunno in 
quei ameni luoghi, avea tino dalla mia tenera età con- 
cepito la viva passione, ch'era pur quella di mio padre 
e de' miei fratelli maggiori, per la caccia, principal- 
mente per quella delle lepri, ove tra noi si costumano di 
tenere uniti dodici o venti cani per renderla più bril- 
lante e maestosa. 

Ritornato a Bassano, reduce da Padova, feci cen- 
no a 9 miei amici dilettanti della caccia di questo mio 
divisameuto,i quali ne sentirono il più vivo piacere. La 
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prima mia cura fu quella di procurarmi varj de' più di- 
stinti cani di queste Veuete Provincie, conseguentemen- 
te mi recai dal celebre avvocalo dott. Pallai ini di Bel- 
luno, considerato il primo cacciatore in questo genere 
di caccia dei nostri paesi. Ebbi da quel dotto e gentile 
uomo le più importanti istruzioni intorno la caccia, 
ed acquistai nel Feltrino, col mezzo de' miei amici i di- 
stinti cacciatori fratelli Toflbli, alcuni de' più rinomali 
cani di queste Provincie. 

Ritornato a Bassano , dopo alcuni giorni , insieme 
agli amici e i loro cani si cominciarono le caccie in 
quelle Colline, ed in seguito nelle alte montagne; e pel 
corso di un quarto di secolo feci quella bella e piacevo- 
le vita, godendo costantemente fiorente salute. - 

Tutti i cani della società venatoria Bassanese con- 
vivevano insieme in una gran camera e vasta corte, e, 
tranne i giorni della caccia, sempre chiusi, e ordinaria- 
mente tra maschi e femmine del numero di sedici a venti- 
quattro. Io era il più affezionato di quella canina fami- 
glia (che tante volte mi fece vincere de' più vivi dolori 
dell'anima), e tutti i giorni me ne andava co) loro cu- 
stode (il vecchio Appolonio) «nel momento del loro 
pasto. 

Lo confesso però che a quando a quando de' tristi 
pensieri m' occupavano. 

La lettura continua de' Giornali Medici; la narra- 
zione spaventevole di qualche caso di idrofobia umana, 
l'udire spesso che qualche cane rabbioso visitava i nostri 
dintorni, e i luoghi stessi delle nostre caccie, mi col- 
pivano spesso da ragionevole timore e spavento. 
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Volsi allora il pensiero di ricercare a' Medi- 
ci , Chirurghi, Veterinari, Professori ec. la loro opi- 
nione intorno la causa della rabbia spontanea. Intesi 
cento svariate opinioni, ma nessuna ebbe forza, di per- 
suadermi e di tranquillare la mia mente; e niente più 
imparai in seguito colla lettura di tanti libri. 

Ecco che cosa ho detto nelle mie Nozioni gene- 
rali^ pag. I., della mia Memoria^ pubblicata nel 1859, 
Sopra alcune storie di sviluppo di rabbia primitiva 
sul cone, ec; ec. 

« lo dichiaro^ che la grande sorpresa cagionatami 
dal vedere una cagna nell'incominciamento di passare 
in amore al contatto di molti cani uniti fu il movente 
unico e poderoso che mi fermò col pensiero, e diede 
luogo a' miei lunghi studj intorno questo a me allora 
straniero argomento. Che sono (io domandai al mio vec- 
chio cacciatore Apollonio, uomo d 9 immense pratiche co- 
gnizioni , vivendo da circa mezzo secolo fra una nume- 
rosa famiglia canina) quelle insolite attenzioni di tutti i 
maschj dirette a quella sola cagna, que' vivi accarezza- 
menti, queir esaminare con tanta cura l'urina di essa e 
lambirla , quelle inusitate gelosie e risse fra i maschj 
compagni ed amici? Egli tosto mi rispose: Quello è il 
momento in cui la cagna passa in estro. E mi descrisse 
cose della più alta considerazione, da impegnare ogni 
mente ragionatrice. Guai (egli dicevami) se tosto non si 
allontanasse quella cagna dalla, compagnia ! I cani non 
farebbero più il loro dovere nella caccia, e tali sarebbe- 
ro le guerre sanguinose fra essi , che talora si uccide- 
rebbero scambievolmente. 
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Raccolte queste nozioni (che non avrei giammai 
potuto imparare nelle Opere degli scrittori), e meditan- 
do con calma d'animo, mi sono appieno convinto di po- 
tere scoprire la vera sorgente dello sviluppo originario 
della rabbia, e il facile modo d' impedirlo; e, la Dio 
mercè, non andarono fallili i miei primi concepimenti. 

Come ho sempre detto, la numerosa famiglia dei 
cani, che osservai per circa venticinque anni, mi fu di 
grande ajuto per avanzare in questo studio; ma fino dal 
primo istante delle acquistate cognizioni non mancai di 
fare con tutta secretezza, non senza grave pericolo, in 
luoghi reconditi decisive pratiche osservazioni ; e dopo 
di esse reputai di avere scoperto con certezza la causa 
della rabbia. 

Fino dai primordi mi rivolsi al campo delle osser- 
vazioni e dei fatti nelle isolate campagne e nei monti, in 
mezzo a cani e cagne libere, là dove cioè avvengono più 
frequentemente sviluppi della rabbia ; e sempre interro- 
gando vecchi cacciatori, pastori, contadini, dai quali ap- 
prendeva ogni giorno singolari cognizioni per questo 
mio studio prediletto. 

Ho veduto le cento volte una sola cagna libera cam- 
pagnuola in caldo, amoreggiata da venti a trenta cani di 
razze diverse; e sotto gli occhi miei qualche volta svi- 
lupparsi la rabbia in alcuni di essi. Osservai fra loro 
spaventevoli contese, riducendosi perfino quasi a morte; 
e, malgrado ciò. non allontanarsi dagli amori. Ho vedu- 
to cani da caccia, quantunque valenti nelle proprie fun- 
zioni , abbandonare e più non conoscere i loro padroni, 
sebbene amorosi ed obbedientissimi a loro lungi dagli 
amoreggiameli, costanti rimanendo invece negli amori 
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fìnchè non era cessato il riscaldo della cagna. Ho veduto 
cani i più tranquilli, trovandosi in tale circostanza, cam- 
biare interamente natura, ed allontanarsi dalle loro or- 
dinarie abitudini. In fine ho. veduto cani compagni ed 
amici divenire immutabilmente fra loro fieri nemici per 
causa di una cagna in estro venereo (Vedi la mia Me- 
moria sulla rabbia , divisa in dieci Capitoli, Bassano 
J 839, premiata nel 1841 colla medaglia d'argento dal- 
la Società medico-chirurgica di Bologna). 

I cani liberi durante questi lunghi contrastati amo- 
ri poco o nulla si curano del cibo e della casa, dimagra- 
no assai, gli occhi loro nostrana accesi e scintillanti, lo 
sguardo fiero e truce, l'abbajare minaccioso, il pelo irto- 
rabbuflfato, e divengono melanconico - mordenti : un ap- 
parato in somma spaventevole, che indica evidentemen- 
te una interna commozione attivissima. 

In ultimo posso francamente dichiarare , che nel 
corso d'una lunga serie di costanti e diligenti osserva- 
zioni pratiche tutti i casi da me osservati e raccolti , 
neppur uno eccettualo, confermarono la mia scoperta 
sulla vera ed unica provenienza di un tale originario 
sviluppo. 

Nelle mie Memorie ho detto che il cane, oltre 
avere sagacità e sentimento, sente a dismisura l' a- 
more e la gelosìa, e conserva odio e vendetta ( vedi la 
mia Memoria citata). Ho detto ancora, che alcune 
cagne hanno le loro particolari predilezioni, e per- 
ciò nell'epoca del loro riscaldo ad alcuni maschj non 
accordano le loro grazie, morsicandoli anzi con fierezza. 
Ciò specialmente fu osservato nelle lupe, nelle cagne dei 
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monti S. Bernardo e del Sem pio ne, e qualche rara volta 
nelle gatte. 

Per lo sviluppo della rabbia nel cane una delle più 
forti circostanze si è la disposizione individuale. Ho ve- 
duto cani esposti ai più avanzati amori contrastati non 
arrabbiare mai, ed in altri svilupparsi presto la malat- 
tia. Oltre poi all'età del cane, che è quella ordinariamente 
dagli anni uno agli otto è necessario ch'egli sia pure di 
natura proclive all' amore. Rarissimi sono gli sviluppi 
della rabbia nei cani vecchj ; come ciò non accade mai 
(se non è essa ereditaria) prima del loro sviluppo. I ca- 
ni da corsa o da lepri quasi tutti mancano della squisi- 
tezza olfattoria ; e siccome l'odore della cagna è il più 
possente afrodisiaco, così nei cani da lepri sono rarissi- 
mi gli sviluppi primitivi della idrofobìa. — In tutte le 
razze osservansi cani poco inclinati all'amore, altri sala- 
cissimi. I cani abbandonati e sempre liberi , perciò fre- 
quentemente in mezzo agli amori , sono i più facili ad 
essere assaliti dalla rabbia, perchè si trovano quasi sem- 
pre nella incubazione o lavorio primitivo ; e ciò viene 
provato dalla storia, poiché molti di essi apparentemen- 
te sani comunicarono la rabbia colla morsicatura o col 
lambimento. — I cani raaschj, tenuti sempre in casa fino 
dalla prima loro gioventù, ben mantenuti, e lontani af- 
fatto dalle comunicazioni con cani esterni e dagli amori, 
non ari'abbiano mai. Questa è una verità irrefragabile, 
comprovata dai fatti. Pel corso di un quarto di secolo io 
costantemente osservai la numerosa famiglia de'miei ca- 
ni da caccia, ed in essi non conobbi giammai una più 
piccola alterazione: bastava l'essenzialissima avvertenza 
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di non porli nell'eccitamento venereo ; e ciò si otteneva 
col separare quella cagna che presentava i primissimi 
caratteri di riscaldarsi. In tutto il tempo suddetto io 
non feci razza co 9 miei cani che una sola fiata, valendo- 
mi di un cane d'altra compagnia ; e tenendo gli altri 
sempre chiusi, lontani cioè dagli amori con cagne in 
estro, godettero sempre perfetta salute. — Così ancora 
non ho veduto mai li miei cani tentare di montarsi fra 
loro, come ciò si osserva frequentemente nelle pubbli- 
che vie. 

Quando i cani tentano di montarsi tra essi, quello 
è un certo indizio che uno di essi fu al contatto di qual- 
che cagna riscaldata. L'odore della cagna in caldo è pel 
maschio il più possente afrodisiaco. Il volgo poi (e ciò 
intesi con alta mia sorpresa anche da qualche Medico) 
crede che i cani si accoppiino. Misericordia ! 

Ai primi di Settembre del 4840 io mi trovava, in 
compagnia de'miei amici dilettanti cacciatori Bassanesi, 
sulle alte montagne. - Dopo terminata la caccia , e già 
pranzato, noi eravamo tutti seduti sull'erba. - In quel 
momento si ordinava a' cacciatori di mettere in liberta 
tutti i canf. 

Nella nostra compagnia si trovava sempre un gio- 
vane, il quale era in qualità di servo. Egli pure era se- 
duto sull'erba. I cani, come dissi, tutti anch'essi in li- 
bertà. Uno di essi, passando vicino a noi si fermò , co- 
me sentisse la lepre. Si avvicina verso il giovane sud- 
detto, e con furore lo monta sulla schiena, come fosse 
una cagna nel massimo riscaldo. Si provò fatica ad al- 
lontanare il cane. Alcuni colti de'miei compagni ri- 
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volsero a me la parola, chiedendomi spiegazione di quel 
fatto curioso. Domandai tosto al giovane se avesse cani 
in casa, e mi rispose che teneva una cagna. - Allora gli 
chiesi se è molto tempo che si è riscaldata : e mi ri- 
spose . che Io era in quel momento. E quel vostro so- 
prabito, gli dissi, di poca importanza, ove lo custodite? 
Il più delle volte sopra una scrana , anzi la mia cagna 
va ordinariamente a riposarsi sopra. - 

Ecco, amici miei, posto in chiara luce questo cu- 
rioso fatto. Anche il cane, castrato adulto, talora gli re- 
sta per qualche mese, dopo l'operazione, un odore quasi 
simile a quello della cagna riscaldata. Vidi più volte 
lotte terribili tra maschi. 

In fatti, dopo tanti anni di studj, instituite tante 
esperienze nel campo della natura, e dopo tranquille 
meditazioni, io nutro speranza di essere pervenuto a di- 
mostrare chiaramente la vera causa della rabbia sponta- 
nea negli animali del genere canis ; e in tal guisa, ri- 
portando le parole del dotto bresciano dott. G. Uberli, 
a senza protezioni ed aiuti , a sciorre il nodo inestri- 
cabile, dando effetto ad una impresa per venti secoli in- 
darno tentata. •> E fino a tanto che non mi saranno con 
fatti e ragione provati erronei i miei principi, io sarò 
ognor più fermo nel mio vecchio e primo concepimento. 

Brogiani , come ho detto prima (Ved. pag. i 6), fu 
il primo, fino dallo scorso secolo, ad avanzare la più ra- 
gionevole tra le ipotesi. Vistinto copulativo non sod- 
disfatto^ ossia U bisogno e la mancanza della venere. 
Molti anni dopo Hildenbrand l'addotto, e con buoni ra- 
gionamenti la sostenne. 
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Dopo si dichiararono fautori molti e molti uomini 
celebrile di un gran nome, e in questi recenti tempi an- 
che nella illuminata Francia acquistò nuovi onorevoli 
seguaci : Lereau , Le Cocur, Sanson, Bachelet e Freus- 
sart e molti altri, e perfino i( in alcuni annuali Congressi 
scientifici. Però, cominciando da Brogiani , quali sono 
quelli che presentarono fatti per comprovare questa im- 
portante verità? Io li ignoro. 

In ultima analisi io nutro fondata fiducia, che i 
miei lunghi pratici studj\ accompagnati da sacrifici e pe- 
rìcoli, saranno dagli uomini di vera scienza e coscienza 
valutati indispensabili per istabilire questo gran vero, 
senza de 9 quali saressimo ancora obbligati a risguardare 
la sorgente essenziale della rabbia come una semplice * 
ipotesi, e non una verità confermata con tanti fatti chiari 
e positivi, e con una razionale dottrina. 

Dimostrata la causa della rabbia, gli stranieri sa- 
ranno giusti e riconoscenti pur ad un'altra importante e 
vitale scoperta, e questa è devoluta- interamente al Pr. 
Cappello: cioè, di aver egli diviso la rabbia da 'contagi, 
e classata tra i veleni animali. 

Il solo animale preso dalla rabbia primitiva, tras- 
mette questa malattia, e quello che la contrae non può 
più comunicarla ad un terzo: quindi si arresta nella se- 
conda generazione. Questa è una scoperta della più alta 
importanza, e ferace de' più grandi vantaggi per la scien- 
za e per l'umanità. E oggimai è stata confermata da tan- 
te mie esperienze, e da quelle di celebri Italiani e stra- 
nieri ricercatori. 

Io, convinto coi fatti, conoscitore della sua utilità, 
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non ho mancato, in questa parte dell'Italia di continua- 
mente parlarne in alcune Accademie, e pubblicare tante 
Memorie, onde mettere questa bella scoperta sottocchio 
de' dotti che la ignoravano. 

Ma vi sono alcuni, gran nemici del nuovo, che non 
fanno un'osservazione per confermare o combattere, che 
non vogliono dare ascolto alla verità, anzi larvatamente 
tentano d'infermare le nostre scoperte, ben soddisfatti 
di vederle carpite dagli stranieri. 

Un'altra questione da trattare. 

Quasi tutti i dotti opinano, che la causa della rabbia 
dipenda da una lunga e totale privazione dell'atto copula- 
tivo. Io solo mi sono dichiarato di opposto avviso. Sem- 
pre però che il cane si trovi nello stato di perfetta salu- 
te, e non nella incubazione della malattia (Ved. Cap. I. 
Causa della rabbia, pag. i 5). 

Le osservazioni che io feci nel gran campo de 9 
fatti, pel corso di molti anni, e i numerosi fatti raccolti 
mi permettono un franco linguaggio. 

Col mio vecchio compagno Apollonio ho voluto fare 
delle importanti osservazioni con alcuni cani campagno- 
li liberi, i quali sono spesso tra gli amori, laddove av- 
vengono gli sviluppi primitivi di questa malattia. 

Secondo i dotti adunque, ripetiamolo , il cane ar- 
rabbia perchè non ha un frequente uso della copula. Or 
bene, io ho tanti casi che cani campagnuoli liberi, che 
a quando a quando usano della venere , esposti altre 
volte nel campo degli amori, contrastati dai rivali e ri- 
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masti delusi e insoddisfatti , que'cani vennero assaliti 
dalla rabbia. Il seguente fatto però è uno de' più lumi- 
nosi e convincenti ; ed osservato co 1 miei occhi e con 
quelli del mio fido compagno. Col mio Appolonio ave- 
vamo conoscenza di una famiglia di contadini, a poca 
distanza da Bassano. 

In quella casa si trovava un cane da guardia bel- 
lissimo, di molta forza, di taglia alta e di circa sei anni. 
Feci al suo padrone varie ricerche circa il suo cane, e 
le risposte soddisfacevano i miei desideri- « Questo cane 
poi, egli mi disse, essendo bello e vigoroso, e grande- 
mente inclinato ali 9 amore, è il preferito da tutte le ca- 
gne di questi dintorni. » Allora lo pregai di avvertirmi 
tutte le volte che il suo cane si trova in attualità degli 
amori, e cosi fu. In quei campi di venere canina si ve- 
deva un vero sultano. Tutti i molti rivali erano maltrat- 
tati e vinti, e la cagna lo secondava, ed esso senza il 
menomo ostacolo soddisfaceva il suo venereo appetito. 
Ma a questo mondo, come si dice, la tocca a tutti. 

Un'altra famiglia di contadini del vicinato acquistò 
una bella cagna di alta taglia, ed io impegnai il suo pa- 
drone, anche quello mio vecchio conoscente (abitan- 
do nei luoghi ch'io frequentava per le caccie) di avver- 
tirmi quando quella cagna si riscaldava. Ecco il fatto 
genuino. 

La nuova cagna dopo due mesi si riscaldò. Tosto 
uno stuolo di cani de' dintorni accorse in quel luogo, e 
cosi pure il nostro sultano ; il quale credeva di essere, 
come il solito, il preferito, ma dalle nostre osservazioni 
a quella cagna poco garbava. 
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Poco dopo giunse in quel campo degli amori canini 
un altro cane di alta e vigorosa forma, e noi ci siamo 
accorti che quello era il preferito dalla nuova caglia. 
Ecco cominciate le lotte tra i due cani competitori, lotte 
spaventevoli, ma quesia volta il vecchio sultano restava 
sempre perditore. 

Chi io crederebbe ? Nel diciaseltimo giorno ritornò 
a casa melanconico, rifiutando il cibo e l'acqua. Racco- 
mandai subilo al suo padrone di chiuderlo in una came- 
ra, e così fu : ma nel giorno ventiquattresimo la rabbia 
si era pienamente dichiarata ; ed il cane venne ucciso. 

Tanti falli chiari e positivi bastano, io credo, per 
istabilire questa verità. 

Più ancora, non mancai di fare le più diligenti 
ricerche ai vecchi cacciatori, custodi di numerose com- 
pagnie di cani, parlando con quelli delle provincie di 
Belluno, di Udine, di Treviso, di Vicenza, di Verona, di 
Padova ec, i quali concordemente mi assicurarono che 
tutti, que'cani che vissero senza mai usare amori colla 
cagna, godettero sempre perfetta salute, e non vi fu un 
esempio di sviluppo della rabbia. 

Basta solo, essi mi dicevano, di lasciarli tranquilli, 
e che non sentono mai la cagna riscaldata, e metterli nel 
venereo esaltamento, senza essere soddisfatto. ( A vea ben 
ragione il celebre Volta, che faceva spesso il suo passeg- 
gio in campagna co' suoi scolarle che parlava con tutti 
i vecchi contadini, se diceva a quei giovani che da quel- 
la gente idiota V indagatore della natura apprende le 
pure verità). 

Il mio colto amico dott. Giuliano Forettini, che fece 
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una attenta lettura delle mie Memorie sulla rabbia, e 
che si è bene addentrato nell'argomento, nii scriveva 
pochi anni or sono, da Rolo, piccolo borgo nel Mode- 
nese, che in quella sua terra natale vi saranno circa 180 
cani, e solo alcune cagne per conservare la razza, che la 
rabbia , dietro ricerche fatte a* vecchi abitanti , è quasi 
sconosciuta. Ma quando una cagna comincia a riscaldar- 
si la chiudono subito, e ciò, per evitare- gli scandali, es- 
sendo paese tutto unito e molto popolato. « Praticano in 
ultima aualisi, mi scriveva il Forettiui, le nozze regola- 
ri o senza ostacoli, secondo i tuoi saggi consigli, senza 
conoscerli. Qui, in Rolo, si uccidono quasi tutte le ca- 
gne appena nate. » 

Il colto giovane, il sig. Baroue Smucher, che per- 
fettamente couosceva i miei principi sulla causa della 
rabbia , da alcuni anni qui in Padova, reduce dalla Sti- 
ria, mi raccontò il seguente latto importante : 

m Sappiate, mio caro Toltoli, che la mia famiglia 
mantiene nella Siiria, da mezzo secolo circa, cinquanta 
cani tutti uniti, i quali, eccettuati i giorni della caccia, 
sono sempre chiusi, e fuori di comunicazioni coi cAni 
esterni ; e dietro le più diligenti ricerche fatte a 9 vecchi 
cacciatori custodi, in tutti questi molti anni scorsi non 
havvi esempio ne 9 miei cani di uno sviluppo di rabbia 
spontanea. Riflettete bene che nei cani liberi de 9 vicini 
villaggi avvengono, a quando a quando, casi di rabbia. 
-Or bene, sig Tortoli, cosa voi opiuatc intorno questo 
fatto meritevole, mi sembra, di seria meditazione.? - »> 

Io tosto risposi : sig. Barone, questi fatti sono nuo- 
ve vittorie alla mia dottrina. 
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La mia opinióne, anzi la mia matematica certezza 
si è quella , che i cacciatori custodi, essendo uomini di 
una lunga pratica, avranno V importante avvertenza (co- 
me costumo io da tanti anni per salvare i miei dalla rab- 
bia) di separare la cagna al primo indizio di passare in 
caldo. Questo è tutto, sig. Barone. 

« Ecco il doppio vostro trionfo , soggiunse il gen- 
tile Barone; que'miei cani furono sempre tutti maschi. »> 

Questi fatti chiari e positivi, narrati colla pura co- 
scienza, mi sembrano bastevoli per convincere i più 
tenaci sostenitori di una opposta opinione, cioè che il 
bisogno della copula nel cane lo è solo allorquando è 
stato posto nei venereo esaltamento; e si trova già uel 
lento lavorio primitivo (Ved. Cap. L). 

In ultima analisi io vivo col pensiero confortante 
che i contemporanei saranno giusti nel riconoscere gli 
importanti studj del Cappello, e delle verità da lui dis- 
sotterrate ; cioè , di avere presentato una ipotesi la più 
convincente e filosofica in qual guisa si genera il virus 
rabbioso, secondo di avere diviso la rabbia da' contagi. 
Scoperte della più alla importanza per la scienza e per 
l'umanità. 

E così eziandio, lo spero, saranno prese in qualche 
considerazione le mie diuturne osservazioni, eseguile 
con coraggio e perseveranza nell'inappellabile tribunale 
della natura, senza le quali certamente molte cose delle 
più vitali resterebbero nella incertezza, e la stessa cau- 
sa della rabbia, tuttora annoverata tra le ipotesi. 

In fine, mercè questi nuovi sludj, fatti in Italia , 
le vecchie dottrine vengono interamente distrutte; e la 
scienza oggimai segna un'era nuova. 
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Atto di miserissimo ingegno è sempre 
il far uso delle cose trovate, e non 
mai trovarne di nuove. 

Bokiio 



Ella è una verità chiara ed incontrastabile che, me- 
diante questi nuovi studj, siamo giunti in un campo no- 
vello. Orbene, che cosa fare? Innanzi tutto, mutare 
ciò che si fece e si fa invano da tanti secoli nel vecchio 
e nuovo mondo. La Dio mercè oggidì la vittoria umani- 
taria è nelle nosfre mani, imperocché colla scoperta del- 
la causa della rabbia l'umana società è tutelata indub- 
biamente da questa piaga spaventevole. 

Conosciuta la sorgente essenziale dello sviluppo 
spontaneo della rabbia , conobbi tosto la via sicura da 
battere per impedirlo. Nelle contrade Europee, conside- 
rando come sono custoditi i cani, è necessario ricorrere 
agli accoppiamenti regolari e senza ostacoli , secondo i 
miei insegnamenti (Ved. pagina 34, 41). Ecco il nucleo 
della grave questione. 

Ho sempre detto (Ved. cap. I. pag. i 5) che il cane 
senza essere eccitato dalla cagna in amore o in altro mo- 
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do. esso resta sempre tranquillo; e ciò per la chiara ra- 
gione che i bruii mancano d'immaginazione e conseguen- 
temente non hanno desideri (Ved. Capitolo I.); e così 
ho costantemente esclamato: sia principio santissimo 
che quando il cane è posto nel venereo* esaltamento, gli 
è assolutamente necessaria la copula. Ebbene, come ciò 
può sempre avvenire negli amori liberi delle campagne, 
o usati tra noi (Ved. pagina 46)? Ecco la causa di tan- 
te nostre sventure. 

.1 Principi e le Accademie proposero in ogni tempo 
larghi premj a coloro che scoprissero rimedj sicuri a 
guarire la rabbia, ovvero ad imbrigliarla e prevenirla. 
Il primo passo non è ancora vinto; il secondo è oggimai 
positivamente e vittoriosamente superato. Sì, colla di- 
mostrazione della causa della rabbia siamo pervenuti a 
Quella meta cotanto vagheggiata e sospirata. 

In questo mio Opuscolo di Polizia Sanitaria sono 
additate le più minute ed importanti avvertenze, le qua- 
li se saranno bene comprese, e religiosamente seguite, le 
popolazioni saranno salvate da questo formidabile morbo. 

Non ha? vi al certo, lo dichiaro ad alta voce, altro 
cammino sicuro da seguire, se ne eccettui la castrazione 
de*' cani prima del loro sviluppo (Ved. Capitolo IV., pa- 
gina 51). 

E qui con tutta la fiamma dell'animo mio imploro 
le Accademie e i dotti a provarmi il contrario. La sof- 
ferente umanità calorosamente lo impone da lungo tem- 
po. Dichiarando solennemente , come ho sempre detto, 
che comprovali erronei i miei principi io sono pronto 
a darmi vinto ; ma se ho ragione , che lo spero , parmi 
aver diritto che la giustizia mi sia largita dai contempo- 
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ranei, e finalmente salvare la povera umanità, bersaglia- 
ta fino da' più vetusti tempi, da sì truculento flagello. - 

Col proposto mio Piano Sanitario : 

J. Il cane non sarà mai colpito dalla rabbia spon- 
tanea, imperocché , posto nel venereo eccitamento, può 
soddisfarsi senza ostacoli. 

2. La cagna pure sarà preservata, poiché il lasciar- 
la (come ovunque si costuma) insieme ai cani nell' ulti- 
mo periodo del suo riscaldo (cioè quando non può più 
concedere P accoppiamento, VedL pag. 42) s'è d'indole 
salace e, venendo grandemente eccitata dai maschi, può 
talora generare il veleno rabbioso , come lo comprova 
qualche fatto , e svilupparsi la malattia ordinariamente 
dopo partoriti. i figli, nei quali qualche volta pure si 
sviluppò, e questi trasmetterla all'uomo essendo di ori- 
gine primitiva. 

3. Col mio metodo sono evitati quegP immorali 
spettacoli nelle pubbliche strade. 

4. Sarebbe l'unico modo di perfezionare le razze. 

o. Si difenderebbe in tutta la società un libro po- 
polare eh' è , a mio avviso- della più alta necessità, me- 
diante il quale si eviterebbero immense sventure. 

Il barone De Stork,G. P. Frank, Cappello, Emilia- 
ni ed altii non mancarono di raccomandare uua istru- 
zione popolare su questo argomento da essere conosciu- 
ta e diffusa nella società. - 

Da qualche anno, intorno a questo mio Piano Sa- 
nitario (oltre a tutto ciò che abbiamo letto, a mio vivo 
conforto, nei Giornali Medici di Napoli, di Roma, di 
Bologna, di Fano, di Venezia, di Milano, di Vienna ed 
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altri della Germania), in tal guisa è detto nel Bullettino 
delle Scienze Mediche di Bologna. 

« La rabbia o idrofobia sviluppata è al certo una 
)> dejle più terribili e spaventose malattie , la quale in- 
» fino ad ora è affatto insanabile, per cui l'unico rime- 
» dio che rimanga a salvamento dell 9 umanità è il pre- 
» venirla. » 

« II nostro Autore, conosciuto già pe' suoi indefessi 
»> studj e fatiche, tendente a conoscere e ad illustrare la 
» causa della rabbia, in quest'Opuscolo egli porge quei 
» consigli e suggerimenti , onde ottenere un tale intento. 
» Quivi, dopo avere mostrata la necessità di distruggere 
» la causa della rabbia nella razza de'cani dal suo nasce- 
» re... viene ad esporre le avvertenze necessarie per im- 
» pedire nel cane un tale spontaneo sviluppo; cui aggiu- 
»» gne la dimostrazione di molti errori che si commetto- 
» no per ottenere questo lodevole scopo 

« Gotesta Operetta grandemente si raccomanda a 
» chi dee tutelare la pubblica salute, e quindi sia letta 
» e meditata dai Medici, dai Chirurghi, da'Veterani, dai 
» Deputati Sanitari, dai Parochi e dagli amatori de'cani; 
» e per loro opera ed esortazione sia diffusa nel volgo e 
» nelle campagne ; ne siano adottati gì' insegnamenti, i 
» quali, messi in pratica, non potranno a meno di prò- 
» durre lo scopo desiderato. » 

Io giunsi al tramonto dei miei giorni; e, lo confes- 
so, pria di chiudere gli occhi al sonno eterno , sarei fe- 
lice di vedere una volta il trionfo dell'umanità; ossia, 
posto in pien vigore il mio Sistema Sanitario ; senza del 
quale la Società non sarà giammai liberata da questa 
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tremenda malattia. Si . fa d'uopo disciplinare la famiglia 
canina, non nelle sóle città , come dovunque si pratica, 
ma principalmente nelle campagne, laddove havvi la 
fonte principale dello sviluppo spontaneo del veleno 
rabbioso, e conseguentemente delle sventure nostre. 

Sorprende altamente cbe essendo da molti anni co- 
nosciuti, mercè le tante mie Memorie pubblicate, i miei 
insegnamenti su questo argomento non sieno ancora po- 
sti in pien vigore: — a fronte della sanzione di tanti 
dotti ed Accademie illustri; sì, ciò sorprende a tutti; io 

no Tutto a suo tempo ! — Intanto ripeterò, con G. 

Brown: « Coir andare dei secoli l'errore universalmen- 
» te diffuso riceve quasi una sanzione, si stabilisce fer- 
» mamente, diventa venerabile ; ed ogni tentativo per 
» isquarciare il velo che lo ricopre si diffama co' nomi 
» di animosità e di profanazione. — Intanto la verità, 
» che era stata il preteso scopo delle ricerche, trascina- 
» ta al fondo di una fossa, rimane sepolta via via pro- 
» fondamente sotto gli strali successivi della igno- 
ri ranza. »> — 

Jènner ha lottato aspramente trentanni coi dotti 
de 9 suoi tempi, pria che sia stala adottata la vaccinazio- 
ne. E la storia di Full un e di cento altri benemeriti sco- 
pritori delle grandi verità ! Ma così fu sempre. « Ciò 
» eh 9 è nuovo (Napoleone I.) non si vuol mai credere; 
»'non si vuol mai che gli altri ne sappiano più di noi. 
» L' invidia fa pur travedere ! Ci rende pure ingiusti le 
» tante volte.!!! »> 

In fine qui finisco col dichiarare francamente che 
la mia coscienza è intieramente tranquilla. 
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La mia missione è umanitaria, è santa, conseguen- 
temente sarà mai sempre compatita dagli uomini assen- 
nati e giusti. Sì, la mia coscienza è tranquilla, e, se ma- 
le non mi appongo, spero oggimai di essermi sdebitato 
con Dio, colla scienza e cogli uomini. 

Ho sacrificato la vita per l'umanità: c, ripeten- 
dolo con Hanhemann, quantunque sconoscente, io l'amo 
ancora. 
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